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SCUOLE  DELL’INFANZIA

Anno scolastico 2005/2006
Progetto dell’organizzazione

Criteri di composizione delle sezioni
Tutte le sei sezioni di scuola dell’infanzia dell’Istituto comprensivo sono formate da bambini eterogenei per età:ogni sezione comprende bambini di due e mezzo, tre, quattro e cinque anni.

Le insegnanti ritengono  che la compresenza di diverse età favorisca nei piccoli la formazione di comportamenti via via più autonomi e, nei più grandi, il sorgere di processi di solidarietà e responsabilizzazione. In diversi momenti della giornata sono comunque previste attività per gruppi omogenei  finalizzate al raggiungimento di obiettivi più specificamente cognitivi.

Modalità organizzative
Le insegnanti dei quattro plessi condividono, nelle loro programmazioni educativo-didattiche, le linee educative, i progetti e le verifiche delle competenze raggiunte dagli alunni a fine anno.

Sono programmati durante l’anno scolastico tre incontri per discutere collegialmente e valutare in itinere il lavoro svolto al fine di calibrare gli interventi educativi,scambiarsi le esperienze e valutare il lavoro svolto dagli esperti esterni.

Nella scelta e nell’elaborazione dei progetti le insegnanti ritengono importante combinare in modo armonico attività motorie, sonore, visive e linguistiche per attivare sempre più le relazioni sociali, le abilità mentali, le capacità di gestione delle sensazioni e delle emozioni. I progetti vengono concordati annualmente in base alle esigenze degli alunni e alle disponibilità economiche dell’Istituto.

Quest’anno,alla luce della Riforma (legge n°53 del 28 marzo 2003), viste le Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati delle attività educative nella scuola dell’infanzia e sulla base degli Obiettivi specifici di Apprendimento,le insegnanti hanno stabilito i progetti e le unità di apprendimento.

Per facilitare le attività didattiche (laboratori, progetti) e il gioco libero, si è deciso di mantenere, sia all’interno delle aule che all’esterno, gli spazi “angoli”.

Si intendono con questo termine spazi di gioco circoscritti, allestiti con materiali strutturati e non, all’interno dei quali i bambini possono giocando,sperimentare le proprie competenze, abilità, strategie nella soluzione dei problemi, si liberamente che in percorsi programmati dalle insegnanti.

Alcuni angoli vengono strutturati per l’intero anno scolastico, altri,invece,sono allestiti in alcuni periodi per rispondere  alle esigenze della programmazione didattica.
I diversi momenti della giornata non sono rigidamente prestabiliti nella loro durata, ma possono essere adattati alle esigenze e agli interessi dei bambini e al variare delle proposte educative.

Accoglienza dei bambini
L’accoglienza è una pratica costante che utilizziamo per promuovere il benessere e l’integrazione di ciascuno nella scuola dell’infanzia e che coinvolge tutti coloro  che vivono all’interno della scuola. Quando pensiamo all’accoglienza prendiamo in considerazione diversi aspetti che si intrecciano e si inseriscono nella progettualità della nostra scuola:

· aspetti educativo-didattici:riguardano la nostra pratica educativa,le metodologie che adottiamo, le modalità di comunicazione e di relazione.

· aspetti sociali:comprendono le proposte e le iniziative che attiviamo in collaborazione con la famiglia,o con altri enti.

La fase dell’accoglienza dei bambini nuovi, tipica dell’inizio dell’anno scolastico, è un momento molto delicato e spesso può prolungarsi anche per due o tre mesi. I  bambini hanno bisogno di scoprire l’ambiente e le persone, costruendo progressivamente i propri punti di riferimento. Le insegnanti curano perciò con particolare attenzione l’allestimento di alcuni angoli di gioco (angolo delle costruzioni, della manipolazione, della lettura, della cucina ecc…) e dedicano questo primo periodo all’osservazione dei bambini al fine di adeguare, in un secondo momento, la scelta delle attività ai reali bisogni degli alunni.

(Nelle prime due settimane di attività, orario ridotto al solo turno antimeridiano  con la compresenza delle insegnanti).

Atteggiamento educativo delle insegnanti
Le insegnanti concordano su alcuni principi fondamentali che dovranno ispirare il clima della scuola:

· gli atteggiamenti comportamentali delle insegnanti sono finalizzati alla realizzazione di un clima affettivo che favorisca l’inserimento e la socializzazione dei bambini

· l’adozione di una metodologia comune che, pur garantendo l’autonomia didattica, garantisca uniformità nei procedimenti e nei controlli

· l’adozione di poche ma chiare e precise regole che i bambini dovranno gradualmente interiorizzare

· il coinvolgimento di responsabilità nell’assistenza ai bambini nei momenti di vita in comune

· la flessibilità nell’uso dell’ambiente scolastico e degli spazi

· il rispetto dei tempi e dei ritmi dei bambini

· una metodologia di lavoro impostata sul gioco, sull’esplorazione e sulla ricerca

· un clima fondato su dinamiche relazionali positive tra colleghi, con i bambini e nell’interazione con i genitori

Corresponsabilità e collaborazione
Con questi termini si intende l’interazione che si instaura tra le colleghe della sezione o del plesso e in genere gli operatori della scuola. E’ necessario che vi sia una comunicazione continua ed efficace tra docenti, collaboratori e personale dipendente dall’amministrazione comunale al fine di ottimizzare l’organizzazione in tutti i momenti della giornata ( ingresso, assistenza igienico-sanitaria, pranzo, trasporto,ecc) e garantire interventi il più possibile congiunti.
Rapporti con le famiglie
Le insegnanti si propongono di costruire e sostenere un rapporto di fiducia e realizzare un dialogo educativo tra scuola e famiglia. Il primo periodo di frequenza dei bambini rappresenta un momento privilegiato di incontro tra la scuola e le famiglie, è infatti la base su cui si costruiranno i rapporti con i genitori. Per questo motivo avviamo i contatti con le famiglie già prima della frequenza programmando un incontro di presentazione per conoscerci, presentare ai genitori la scuola, i suoi orari, la sua organizzazione e per risolvere eventuali dubbi.

Nel corso dell’anno seguiranno altri incontri:

· alcuni a carattere assembleare per esporre la programmazione, i progetti e le varie attività previste

· altri a carattere individuale per discutere e confrontarsi più specificamente sul singolo bambino osservandone l’ambientamento, la socializzazione, la partecipazione e le competenze maturate.

Le insegnanti chiederanno la collaborazione dei genitori per la compilazione del Portfolio.

Attività extra-scolastiche

Nel corso dell’anno ci si propone di svolgere alcune attività extra-scolastiche, comuni a grandi linee a tutte le scuole. Tali proposte sono più dettagliatamente illustrate in uno specifico progetto “ Festa assieme” che le riassume esplicitandone i contenuti e la valenza didattica.

Un altro progetto, “ Attività motoria”, prevede invece i corsi di pattinaggio e nuoto.

Portfolio

Dall’anno scolastico 2004/5 in tutti i plessi di scuola dell’infanzia è stato introdotto il Portfolio, compilato dai docenti di sezione e comprendente: 

· i dati anagrafici del bambino,

· un questionario iniziale compilato dai genitori sulle abitudini extra scolastiche,

· una scheda di osservazione del primo periodo di frequenza 

· le osservazioni sistematiche relative al singolo bambino effettuate nelle unità di apprendimento 
· alcuni elaborati particolarmente significativi prodotti dal bambino durante l’anno

Linee guida ispiratrici dell’azione educativa e didattica

Per realizzare al meglio percorsi capaci di promuovere esperienze e situazioni motivanti le insegnanti individuano alcune linee-guida ispiratrici dell’azione educativo-didattica:
· accettare il bambino con i suoi problemi e le sue potenzialità

· favorire l’agio scolastico nel rispetto delle individualità

· creare un ambiente stimolante aperto e flessibile

· incentivare la curiosità e la capacità  di prendere iniziative

· realizzare una scuola del fare e dell’agire basata sulla ricerca personale

Tenendo presente le finalità generali, gli obiettivi specifici e la personalità del bambino che deve svilupparsi nella sua globalità in vista del raggiungimento di traguardi significativi anche se lontani,

abbiamo idealmente diviso il tempo scuola in tre nuclei fondamentali:

· le attività ricorrenti di vita quotidiana

· la consegna

· il tempo della libera decisione

1) le attività ricorrenti di vita quotidiana: costituiscono un percorso implicito che valorizza i momenti di routine e le attività nei momenti comuni, spesso considerati “momenti deboli”della scuola dell’infanzia e dimenticati sul piano educativo a favore dei “momenti forti” coincidenti con le esperienze connotate in senso formalmente cognitivo.
2) la consegna: comprende le attività guidate dall’insegnante;deve puntare a “svolgere il bambino, non il programma”, e prestare attenzione soprattutto ai processi,alle strategie cognitive messe in atto dai bambini, ai loro modi di conoscere, comprendere e pensare.
3) il tempo della libera decisione: comprende i momenti di gioco libero in cui l’insegnante si limita ad una regia educativa, predisponendo spazi, materiali ed occasioni perché i bambini possano acquisire fiducia, spirito d’iniziativa e relazioni positive.

La continuità nell’Istituto
Scuola dell’infanzia, scuola primaria……

Intendiamo la continuità tra scuola dell’infanzia e scuola primaria come “raccordo” tra istituzioni che, pur mantenendo la loro peculiare identità, ricercano dialogo e reciproca conoscenza, consapevoli che il passaggio dei bambini dall’una all’altra rappresenta un punto fondamentale nel loro processo di crescita e di sviluppo.

Entrambi gli ordini di scuola accompagnano e sostengono il bambino nel delicato momento di transizione dalla scuola che conosce, che è ormai “sua”, in cui ha trascorso tre importantissimi anni della sua vita, ad un nuovo ambiente spesso sconosciuto, fonte di emozioni e immaginazioni.

Riteniamo opportuno che proprio questo nuovo ambiente si apra con interesse alla conoscenza della storia di cui ciascun bambino è portatore che le insegnanti di entrambe le e scuole siano pronte a realizzare occasioni di scambio e comunicazione. 

Concretamente riconosciamo come finalità della continuità educativo-didattica:

· garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e coerente

· prevenire difficoltà che spesso si riscontrano nel passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria

· valorizzare le competenze che il bambino ha già acquisito, considerando in ogni caso che continuità del processo educativo non significa uniformità o mancanza di cambiamento.

